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¢ arte: per ‘farsi oredere, 'una grande
fiducia: di prossimio e definitivo trionfo,
& ¢olimezzo /de’suol agenti parla gia da |
Sovrano insediato! e (riconosciuto’ prote’ |
| stando presso le potenze per P#insulto

| 1 ._ }? i

“GAND 18]/ Teri [ P{HEG Gand alla
phne‘nza del ‘pallegrml sl 80N0 scambiati
dei'colpi’ di bustone. La pnlima ristabill
JYordine. Al ritamo de; pellegruu av-

Enad

.1 e a’' sua cognaty. . i Batodn A1k
vefmero zuﬂ’e Sangumﬂsﬁ ) culm di| "Le’potenze- rlapondaraﬁng B i i

y _!'. ¢

fatto in Grawz:a suo fmtellﬂ d{m A!funsn '

_baﬂlﬂne. S ”“_{J __ . 1, | 8l manifesto dil don’ Carlos con un'fif
i handiéra e le lqsegna del pelle

grim furono presa ﬂiroue. Alcum pel;
Jegrini virdrono  faori i {:t}ltB“I. Gh A

genti di pﬂlizm fﬂr‘uuu eost:atti a Sguoi:

nare le’ smbale per saparare i.coms:
battemi
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, l cm llbll g pu(.m glorni:sono ma!tﬂ
lrrequ au. lentato invano d 1pOsses:
garsi di Gu&mm, dope averla grande:
mente, ﬂan;qeggiam (colle loro artiglierie,
ora s) Scagliano ‘contro Renteria; dove
prqbg.bumema avoanno loistesso risul

tato; di altra, volta contro-Puycerda ‘e |

| -cﬂnlm Bubau, poiche:se riescono a pro
durre moltl dunnl, muneano ‘pero  di
INezziper  Conseguire s un: successo’ di
(ualehe imporiauza;e decisivo. ‘Forge li
spinge 8 questa recrudescenza d'l[ﬂpl‘ﬂ
8u:.l sapere.che la ;confasione pontiua
si fa sempre pu proforida a Madrid, 'é

de moh ricevoir, ma’icio’ non toglie' che
egli {dia segnoidapoco in qua'di und
audacia, la quale:irova fataimente spie-
gazione nella: dﬁbult-zzu e negll ermrl
del BOVerno di Madrid.
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Come i leuurl ‘avranno 'veduto und
interpeltanza ‘& annunziata alla’ ' Camera
dei Comtni d’Inghilterra’da’ parte” dél
gig. O'Sullivan ‘relativamente alla’ pre:
senza del conte 'di” Milnster, ‘ambascia
tore® di 'Germanial al' banchetto annuale
del Club’nazicnale. In questa ¢ircostanza
il sigy Milnster profitinzio''dleiine parole
che’ spméqueﬁﬁ al" de;}ulam irlﬂndﬂﬂﬂ,
il quale ‘'vaol’ chiPﬂerna copto,

I sg Miinster; collocandosi sotto il
puﬁi.n di vista'di prﬂteslame, avea rlsbo
sto ‘ad’un ‘toast’ del” presidente, srgnﬂr
Hott, fucéndo dllusiohe alls lotte !"6][
giose' dei’ tempi ai.tuah. Ridordando che
la Germania non' ¢ sola a subirle: « Spe
ro, egli’ aggluhse che l’lnghllterra sard
esente’'per lungo tempo da'lotte Simili;

che il governo di doniAlfonso, incapace
di frenare i pariiti, ©! diifarsené! qual-
cuno sireMamente amico, naviga ' senza
bussola, ed 8 1 *pﬂl‘iﬁﬂh} di 'dars nﬂgll
H{:Ogll. WG il wil |

ll PI"BlEl’Id&Hl& mﬂstra mfatu, g6 nun
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ma'eredo ‘pure ch’essa non debba chiu-
dere gl ocehi all’avvenire ; gludlcn che

essa non“debbal (rascurare ¢io' che kic-
cede in Irlanda, ¢ che nor abbid d’unpu
di’ spingere lo sguardo molio da lontano
per 'l‘endEPSl cémo di ub cha 31 pre
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1= Cosa- posso ' aver: fatto “a questa
fanciulla %...:— pensava Guglielmo.:

[ 18iccome era ben'fontano: dall’im-
maginare 1l vero motivo délla: sua ani
mosita; cosi-non-dubitava che fosse con
seguenza’ dl \carattere: perverao e dt
educazione; 1= LA | Bl
Ly [‘.ume mai p(strebhe essﬁre dwersﬂ
da,.cioahe e %... 'Ha nel sangue la !tra.
cotanza boriosa della: sua casta: per Jei
un, dipendente, un uomo che mangiail
pane che' cade dalla sua tavola non puo
essare;: che. un migersbile: indegno' di
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I‘uWI un 1stﬂnte in' cui’ lu splrllu al'
tﬂro di” Guglielmo ‘Arbulfi, reapl, Pat‘ve

all’onesto’ gmvabe che il contegno della. ogni compass’one, di ogni-pieta. Razza
_‘dnbluuﬂ 'iUﬂﬂE lﬂgluslﬂ, indellcato e Ilﬂn di .‘riperﬂ_!"", Non'si rimedia Bi.prﬂgiu‘
ugo' a tollerario ‘in 'chicchessia tituho | diii secolari. Alla corruzione del cuore!
nel ‘suo''divisamento’ e fu' quasi per al:

Bisogna combattere, vincere e distrug-
lUIlI.del‘BI da’ quella GHEH, ﬂlﬂ&ﬂdd d Eé: gBI‘B' 80lu 4l fuoco purifica:. ¢ o
medesimo. che ¢10 hon 'gli’ avrebbe 1m

. Senza ayvedersene Guglielmo Arnulﬁ
pedito it ﬁPUEEEUH‘ﬁ Ugualmente lu ven- rltnrnava, a quellidea fissa che aveva
_ﬂeua ¢he" avﬂa gtumw di Lumpzere. |

palesato. al., manchese Lionello, vale ‘&
“Avrebbe' lvuluto 'chu invece della fi-

dire alla supposizione che I’incendiol di
| guuula fosse il‘marchese LIUI]B“{} huﬂldl |'Ramengo non: fosse’ un: caso fortuito ma
quegn ‘che 'usasse verso ‘di 'lui quel- |

madt ‘aspri e superbn aurﬁbhera state
flamime W materia acconcia ad incendio;
‘gliene avrebbe prulassatu gmuudme @
Ticonoscenzat

luvece, per bizzarria della anrte, il
marchese Lionello Gualdi sembrava sim |
palizzare illﬂil.ibﬂll'ﬂ[) con Jui ed in ogni

Ebbene?... — rispose dopo un istante di
| silenzio:, — e se anche non m’ingan-
nassi%.. Sta a vedere che m’ impietosi
rei 8u - questi felici del mondo perche

| cosa sia goffrire. Ben altra pena ti at-

bensi procurato da mano nemica. -

una volta ‘almeno comprendono che

ClICostanza gli uduxmusu ava stima, Il

BpeLLo, trattandolo con una cortesia che
non era certo ablhuula nﬁl auperbo pa-
rizio, " TR -

La banavn!anza del marchesa Lio-

nello non valeva pero a temperare tuito
quanto eravi di aspro nei modi di E.

tende marchaese Lionello!...
Pronunciando queste parole il gmva
ne__Arnu.ﬂ aveva preso un atteggia-
mepto - minaccioso e solenne. I suoi
occhi. lampeggiavano e avea nel volto
i* espressione di (anto odio e dispregio
che sarebbe: stato imposs:bile non ri-

| manerne profondamento colpito, non in: ]
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Inserzioni di avvisi tanto ufticiali che private in’ qvuartn' pngint uantaaiml 25

la lineh 'o spazio di linea in carattere'testimoic . oo of ol e L i % i
Articoli comunicati centesimi 70 la linea. bepsf dab daizetnditaly diaese L pae S
.+ Non si tien conto niuno dagh arficoli, anonimi e’ aigrespingnnh le laﬂarn non |
i affrancate. | s o
I manoac.rittl nuuhu nuu pubhlimti nﬁn "siirgstituisqugn. b ATAAT il

S TR

-para, & per vedera qual sm'a la smua-
zione in quel paese.» ... h

Questo. & il | passaggio, del mscmso'

dell’nrawre, da cui & motivata | inter;
pellanza. Il sig. O’ Sullivan domanda se
il discorso, del. canta di Miinster & com-
patibile cogli’ usl  diplomiatici,' & se la
situpzione dell’ Irlanda richieda upa le
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Nan'cl fa legga 1[1 Imha: finorayche

abbia | dato , materja, ad ,uva piu larga |

discussione di  quella di :cui oggl vo;
gliamo esaminare una clmpﬂspmne.,'_l_‘uttq
la pubblica. stampa in.piu riprese, ha
voluw dire la. sua pamla in argomento,
e“benché i pit colla solita superficialitd |
del giornalismo,in materie tecniche non
abbiann fatto altro che riprodurre, i.con,

sxgh, de1 piu. competenti, qtuu.avia ,un

8i fatto interessamento giovo  a. diﬁun |

dere (dyuoriteri, che ;n[urmann questy
leggv 1mportamﬂ, ad il pubblico &l stuo
altuarsi potra seguirne, con, mpggiore
facilita. lapplicazione, | srres oo e

. Mi affretto, a, dichiarare, che la reasa
dei consiglieri indicizzandusi,al materiale
della Jegge vi ha piu qua g piula in:
trodotte delle incoerenze;.e delle .jncon;
seguenze formuh solle quali nel silenzio
di’ altri piu, apturevah aveva in animo
di richiamare Pstlenzione dei nostri po:
teri legislativi. Snrpreau dalla. discgusa
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durna chﬂ duvea gssera ben ferr“bl]e il
sentimento che gli lunﬁu!luava net cuor‘e
D’un tr&tt(} Gughelmg Arﬂulﬂ Si _per
russe la rrnnte col pugno Erigiie
- lmbemllel - grido can gimq fql
rm.e e dlre che non vi avevo 'su
hito pgnsato ity E una mnncente 1tk 15
cﬂmprendo “a anche 12~ p{véi-ﬁ offa.
nella’ di Gnrlabia era innocente, aﬂche
mia madre’ efa pura, quando’ il ‘male
detto 1deb e ‘compié’la geduzlone.’ Onﬂré
per onore, poi sangue’ pal" sanguel 5%
Cosi parlando, GUghe nm Al;nulﬂ i

deva ch un riso mmstro gl f-*enjibrava

di " aver 'trovato’ ﬂnalmente la m*sur‘a

della pumzmne che 'voleva mﬂfggére
all’ uumu che ndhwﬁ con’ tanto mrere.
— Ucciderlo?.. — fiprese dopo” ‘al-
cuni istanti di‘silenzio’s — daWero mi
sarebbe molto’ famle il

ze -~ chd di questo ml do pndﬂ pen
siera e sono pronto a sublrle — che
cosa avrel fitto?.. La morte, snche la.
pia orribile fra le morti, sarebpe farse
pena condegna al suo delitto 2. No no.
& nel cuore ch’io debbo fenriu, 56 pura
quest’ uomo ha un cuore, Ad ogm modb
lo aas.-,lssmerb nel 'suo urgughu e sﬂnn

certo di non celplra in fallo. Tatti u ;

guali questl pntenu ... Alle ferltﬂ del
I’anima trovano un ba'samo e non’ 8i
accnscmnu e non quando la puhbhca
opinione, seg nandoli a dito, penetra nel

| seno dei loro palagi, strazia il loro no ‘mo che ormai chi ha avuto la pazienza

me collo scherno e con una compassio-
ne che @ peggiore dello scherno. La
figliuola del marchese Lionello Gualdl

farlﬂ 'E pm?...:
Lasczando anche a parte e cnnceguen |

sione del” Senato non mi’" resta che'ats
tendere il nuuvﬁ testo” della legge' per
vadere 8¢ le storiire’ di forma’ a'ecul
alludevn Irimnsero ed’ accénnare’ quall
sleno, La forma & nelle’ fepgi quella
che l’amjmettura Gl nagli edifizii, in cui
non basta di ‘avere" Teahzmth tutti’ gli
agi ed | qﬁmudl necessarii) 'Ma convig:

i s i i e -
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dell’adhmplmentu dﬁ“ﬂ ]egge Da émeste
niassime. d1 dlrlttn cormune ﬁfm & lecito
dlscnstarﬂl 86 non’ e{' i‘agim‘n im erfuse {1
ha nal ﬂubn cnnéi‘etﬂ non mﬂitahnf el e
) strano anm éha mt&mre'lﬁ‘ lJ gud . Lo

con rﬁmhta eaattezza pt‘é%criva ii,ui;l‘.ﬁ‘?i’,:

le indmamni che 'devono' éssere’ mei
cnntratti caatilfuu%l* élle’ Sociewy’ "‘Mib“ff

glslazmne spvcmia sotto il puntu dl vi- | ne pue, ancn .ch’ e3§1 sieno  distribuiti
sta de!la quesuﬁne ultramomana.

cop armpma,e che sia appngatu} anche
ucghln del, rrguardante Eigpl

Quelle sul qmlﬁ rmhlamo uggt lg’ ﬁl
tﬁqz.lnna del pubblmn si, & I'ira stranq
sollevatagi negll organi della stampa
perché ai Notai venne demandata I
r&spousublhtﬁ sulla regolamu dei con
traul cosiitutivi. delle, Societd aunmme

Ah(?hl.ﬂ ]’ autnmzzdzmua govarnatwa
COn piausa UHWEP::le, 1 paurom jprete.

sero:.sostituirle, una, ﬂfi}ﬂ!ugﬂmne giu;
rezz,a con’ cut

- w}m lnelu

(ratto, -sociale, per., vedure se manu a- | stuihfmti di cbgmzibhl, di cauzlém[matﬁ

| rmli 'Ma a ¢hi’ mediti ‘Targomentofirove

| diziale, vnllaru cmé: che. in, Gamem :11
Cnnmg!m il Tribunsle esammaage il ct;-n

dempiute le formalua presumtg dalla
legge. ““'*17=::af M

idi o f
siyBan) ayvisod ) ufficio centrale del Se-

nato quando sostenne che questo: esamea |

alira: non - era | che una, modificpzione

nife, tadei sé' meddsitflardi‘oséurao di &

‘gitdizfaria -
' debba coptrollare l’ddeﬂﬁb}medw della

amhigua ¢osi che'Iattorita

prEScri?iam leg‘ah. La proposizione del-

Iifficio renti‘dle el ‘Senatd ‘non“solo
tnghd aﬂunque anche e pﬁr‘vanm d'dnay ;i

autorlz;ﬁﬁone deiio’ S!aio ma ﬁrmﬂ"ﬁﬂza'

la nuovq legga alle “altre’ vzganti @ 80t @

tupuae alla sua ‘naturale giurisdlztﬂnéi’: ;
la m‘atarla delle I‘armalith nentrattuﬁh,
Quﬂl\a GEVRTD AT JaeRi Bl et B

{}16 che T meﬁavlglm 8 8'la’ lﬂg’ga

ana: per’ mancanza it

ra‘non ratfarsi daltro stidio’ chie”d’ i
questione’ d’ interpﬁeﬁazlunﬁ ciod a dive
di una questioné elementdre di ‘dikittd.

Se 'si parla di’ cognizioni tecniche’ ﬂ!ﬂ"““ it

a siffatta *bisogna i’ tt‘m |
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: ,slgmfimtn dei’ termini ‘commerciali ‘chi Bl
dell’odiuaﬁ sistema, dell ﬂutﬂrizaﬁzwqq ne avra dlbpm il gludica civils “dhs
g_nvarnatifa, m‘afquellq.._fﬂrse‘;fj;f:c utgoq | dordinario’ funziona ‘dh 'giudice c::-rn-
Bf RAd0IUAONG ._,_ta,nl;ﬂ,.!s;r, W T, G merciale, od un Notaio ‘péra ‘sua stessa
] S gl}ldma]ﬁ’ 4 :'ufl"'cg'[’l":n?‘."'"ﬁf bk indole d’ um-*m attirato’ dhcbh linuo mella g
v?deraﬂsa,- 2\ I‘;eg.fj_lu{;ﬁ ©:8NOKIEMANIE | i rihith degll affari?’ Quantn alle: ‘oau- E
dibforma sie; OO MRRRIMA Q) 5_1‘_1_!‘111,1-,0 zioni, 1l Notaio ‘ne présta“ung e vistosa, e
comune; Dii.regola;; sono; le; parli; che il giu'dice ‘non ne preésta’ nessuna; Kd" a S
redigendo i contratti devono goloporsi completare la falsith degli argomenti ‘si
alla: legge, 0;86; gli; attij rivestono. juna | ricorre alle: possibilita: che il contratte
maggiore imporianza si richiede;il;No; | sia rogato daNotai poco -ogulati e paco, e
taio ed egli allora diyiene responsabile | delicati, ma cosi fatte supposizioni entra: m:f

. i3 Bt | | o

ST T T OG0B | GTTEE st e o —n“‘*
il nobiligsito, fra;/i; patrizi, milanesi, a; | i Guglimmn aArnulﬁ, ; ﬂﬂmjﬂgll staaau a AR
| mante, «druda;d’un:plebeo, dell'inten; | vea detlo,. era,appena nei V&ﬂtlﬂmqua--.-_;;_-'..;_, 4
[ dente, di un servo, infingl... E la legge. | anni; Di.statura -alta; ed;asciuita, (vopte ~ « |
| mi-colgira, non ne: dubito, impercioaché | spoziosa,e bianca pit ancora che. nop. e i
10 .che &:permessoa loro; cio che per | lo, comportasse l’msxen;e del sug aspetto
questa;canaglial blagonata ¢ ‘appena. un | magchio. e, quasi provucange folte cige e
| capriotio’, amoreso ben degno.di acusa che di capegli, nerissimi . ;na Ydi tal. na- b

aght, Ucchl del legmlatnre, ¢ delitto,, a; | tura che, nessun,, pettine. . pud dumar *,,ﬂ

cersimo; delitto per noj, . ﬁ;lxﬂar&:_,SﬂMPIQ i}, nasa ricurvo o.come suol dirsi casaraq,” e
| cosi,finehdi.. finché lo so io. jAd. qgni | infine occhi, profnnm di quelli che pm.'_' L
modo gsono; solo nel mondo, e qunlunque che. il vnlm cercano. l’ animg 81l cupra_a“f
| sia; la mia; sorte, nessuno piangerd., E della gente,, Pﬂr“d;rla d’un, fialo’ upo B
1 questo il Lremendu benefizio dell’ essere | di* quei. ritratti.che uscivano, daua cupa
soli mel mondo, Perd, meglio 'cosi: zal: fdmaq:a i Rgmbragdt di quella facclﬁ
meno. sopo. libero :di.fare della q‘liaiper che non .ridono mai’o solo.coi denti 1a'-. 1
sona ¢io, che, piu mi talenta. Ma riuscird | modo: degli; inglesi, di quelle facele.co; «
| nel.. mjo; vintento 9... Vediamo un ;poco: | me se.ne, mcnmrauo raramente 1mmezm n
venticinque anni, & per quan{o mi pare | a, questa mandra imana, chej samhm
e mi, sono, udito ripetere sempre, anche | aver, tanto degenerap.o apche nal, ﬂ,amo ,r
bello. Yediamo un. poco. ' da - dar, proprio, ragione al filos nl’u che

Cip detto Guglielmo Arﬂﬁlﬁ cha du

sorride del;riso di. Esnpn quando.. nds *=~
rante questo soliloquio era rlmaatp_sdrar

aﬂerma,ra cha saamu fatu A 1mmagnn&

iato sopra un piccolo divano, lﬂvuasi e | di Dio, i
i avvicino ad una graade speral /| . Aggiungasi una tal quale elﬂganza
| Stette aleuni istanti osservandosi, po: ad un, portamento che. — ben lg SM ﬂ
scia attagglandn le ]abbra ad un S0T- .cnmprendeva e randgvalﬁ ‘molto supe= "
riso. di compiacenza;, | rigre, all’ umile condizione: d‘intendautq,, d

e

| — Non ¢'& malel.. ~ disse cnn un
urguglmso 80rriso: — 'non c'e mals, pnsuo
piacere anche alla’ figlia di un marchese.

fosge pure in upa casa ricca o cospicua _'
gome era appunto. quelfa del marchea& L
Lionello Gualdi. _

Non sara il primo caso. né 1’ ultimo dl
| questa natura, =
Cerchiamo di far cnmprendere al let

tore quale fosse Guglielmo Arpulfi ol
fisico, cheé in quanip al morale credid:

di seguirci nel nostro Iungﬂ raceconto

debba essersene formata un’idea chiara
e preclsa

iy

Dovremo ora dire che Guglmlmu Ar:

nulfi, convintosi con un colpo, d’ocehio
che non stava per teniare I'impossibile .
non provasse proprio nel fondo. della = =

sua coscienzi nessun pﬁnumentq 9L

- Era egli possibile che il figliuolo. di
Celeste e di quei sant’uomo di Leopoldo
- GTBSOIU'-U nel Eﬂntl prlﬂclpu dﬂl ‘rﬂrgrl__.-._‘ 5



1o riel campo dﬁ“ﬂ culpa, da] ﬂnla, fﬁ:
:f_!_'}_;;'---.:._-;_'-__:_;quah non sappmmn perché"‘* 8i vangi |
©  Pimmupitd ai giudici, LR

i A '";If_mantﬁ lontani dall’mdtrlzm del nﬂtarlatﬂ,

- . gravi uffici gl’ incombano, e ci rincre.

rialzare una professione troppo spesso

B fadely, g,d’amﬂre iL soyrano che ritorna
fra egsi, Non, ¢ a 1ojche, t‘-?(iﬂhrk du‘q |
. checagsa;sia 1’!mpﬂrﬂ}ﬂwp 2l 800} paes]

g syol,popoli, 1§ clera hisogno d’

i una
* = nuovaprova;di; quanto rlaﬁﬂ‘ﬁﬁﬂmﬁm
aﬁ R ]a’ﬂmperd‘,ﬂ;‘ﬁ IH!EH]‘& l prugn D‘{E‘!l'l!
e R T | sMo, costapte apphcaggl al henessem

e dei, suoi. swiwqa!; sacrifizi che vu}on.

' pimento,della sua misgigne

" yjone fisica e intellettuale che si impone, |

 © ha altro.esempio, ne yper la sua co,

rﬂmmﬂmﬁl‘ﬁnﬂqjcoq viva, gpmgmcenza

; H rorme di!lealthte di giustizia che ‘erdno

| -a _jtrattcﬁ! mﬂlvé gio, Udattivo,timperditcehé
| qtale’ pur fosse il“nivvente ddella sua

: lia"ia negafe c’h‘égli* dcemgévas: a cnm
. inétterd un"éﬁldne colpévole?..

0 . tanto profondied’ 1Y bene“ vi'si tﬁbva
g -Zi*n'iﬂto’ col male’ in’ un “n‘mdo cosi’ ma
o Btricabile che ﬁesée talvalt‘i*assm ‘ardlio
i ilUgiudicare “afche i ‘maggior’ ribaldi.
" “Eipoi’ ripeteéndo’ quesfﬁ“giudizm di
. M¥simo’ ‘d*Azeg‘ho 'siamo’ indotti"a'¢re
f’ﬂemﬁ éhﬂ g’ "punto di' decidersi all’ or
o ribile éj;ténthw, la cna’élbnﬂa i1 Gugllelmd .
L Yrnu'f Dieoté quell la%di Troilo] il Tins
e regatdfiorentino Wiimandsse un’ uh‘
~ ' mo grido di protesta. A
. U'Ripugnava ' Gdg]lalmo ‘che'era ri- zienti, che }hﬂlm’ﬂﬂﬂﬁ’ﬁﬂwﬂl ﬂ(:ﬁpgflggll

. manoaddn’dpera ténebrosa ¢ EPE” quinto | lumore del suo nuovo intendente, il m

Trﬁvgndncl per ors, e fnrsa ‘slabil:
-non abbiamo tuitavia dimenticato quali.

8ce il vedere con cosi poeo discerni:
inento respinta una nuova occasione di

ed ingiustamente ritenuta dalla pubblica
_opinione inferiore alle altramnrc}rgsgmm
legali,
Noi crediamo che la Camera elétiiva |
non poiras fari.dimeglia.chei-pafforzare.
col suo voto in questo argomentownief

Isaggle deliberazioni del Senato. I

og s tjl.ll‘t GuBa.uﬁhLleHl.

Br v sy ——

i ey et i | 1 '
ik Tl i
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| fogli dl Vtenna galutano cnncﬁrdi
il ‘ritorno dell’ imperatore del suo-lungo |
visggio a Venezia, ed in Dal?1431a.  La
ufficiale W;an thlung serive:
i uﬁughhmggtﬁ raturm Qggl dopu una
. assenza di, piu. Eﬂlt,lmana gh pbltantl
~ diVienna salutamﬁcﬂi sant*.lm?p I,!di

lgreso 81, ‘popone qisnpt;qga pella em:
gl sem

- brarong, qual upa cosa natura e, \na
cpsa.che, &l mtenﬂp da sp, le. fattcha a
-culipmsﬁqggﬂpt 18, “ll[}jﬁl"l‘ﬂllﬂ appllca ‘

.;_}-tug.t.; gli.atti che recava Seco la. e;z;-.c;u
zione. del”q':wﬁre,g geecuzigne cha non

azanza,, pé, perla, mancqnza dhpqmpq.
1In, cig; I imperatore; pigsce, un egempio
']qmmnsg a tutti i, popoli dello Stato
©.ad ogpi smgulo eittadino. Ve;}}amogh
dpngue;ingoniro 8l suo, q'tor,ip?} col no. |
8ro, psgequmh Il suo. cuore, | amora
Gon e, eg},lrabbraﬂcla tutti, i pnpqh g}i
dira quello . che isente la pﬂpql,a;.mng
~che, giphilgpte ne acelama il ritorno,

i La, Neue, FHreie. Rresse, riﬁssum@pdg
| H importanza. politica, del viaggio impe;
rigle,.prende g messeydalliingontro. qgl
Sgyrani. d’Aystnia, £ d' Jtalia, 3 Venezig,

janrd;ah «dimostrazionit cona cuiy ) Im,
pel*awra*fu accolto ddl ¢popolo italiano
g lo. scopoitcha gmdava Francesco Glu

TP i e e AALEE L j FAEO N EH (13 18

~ dell’onesto, educato con quelle savie

‘tidte ‘watta’Ta “vitaldetisuo! genitore Aino
a“faﬁéh disfidare” rassegnito’ “ad | impas
‘Vldﬂ ilupiembo’ dello s!.ramern oppres-
. goreidella” sua patria; divenisse ad’ un

Tl T

condotia avvenire, Guglielmo non’ po!

; I.;!l

Y n ustré. 'leuﬂratu ltallﬁrio ha scritl.ﬂ
chE i mistéri del 'coora’ umanéa sono

U

"."'ff‘;;;';}ij-:frna*am ‘onesto fino’a" qut,l gmi'no porre

ﬁappﬁa ﬁ\l_

s—— l

1 ,;0f

Y Austrin e 1 Itﬂ]lﬂ; S hbane ih«plauso

1 di t‘ﬂﬂto il m*'ndu hbaﬁ&la a o88erva il

.......

foglio vie;gn#aa . acc&mgﬁgmssﬂ I’ fm.
perﬁtﬂrma Venezia, . non’ mancarnnﬂ i

romanzieri della politica che inventa:

rono le piu strane novelle su di una.

pretesa lega cattolica; ma queste voci

gbbero Lageoglienza ohe: i maritavano,

da tuuti gli uomini di senno e n’é prova
Ia, dlqh}arazmuﬁ dell’ organo principale
di Bismark che la lega della pace dei
‘ire Irribératuﬂ dura in perfetto accordo.

ut—*it.“t .r.
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ROMA,’17: = La' dichiarazione fatta
sabato alla Camera dall’ on.* presidente
del Consiglio, rispetid”ai Tavori“parla
mentari, & stdta accolta con {favore da

Lot nolm chg, desiderano veder pre. |

8to uh,;uaa la; gesgipne parldm&ntara &

Sl rmﬁna] genergimente, che per il 10
gtugnu al pit tardi, 13 Camera |sard. m
grado, di .prendere le vacapze, qiopo a1
yer dlscuasﬂ le canvqnmm, Qarrovlariq,
la.legge di pubblica sicurezza ed Ialtra

leg .di secandaria importanza
jg,m i - {F: (Liberta).

— Mandano all Umtd Nazionalet!
Garibaldi Ha avuto una lunga confe
renza. col senatore Fiorelli, diréttdre
enerale’ degli 'scavi. GHrlbaldi prego
gmralli t’ll voier v;gﬂare a 'slo’ lempo
i 1avar1 di’ escavazioﬁe del’ Tevere. E¢
saminarono insieme il pl*ugettu dél ' ca!
nale, Fiorelli promise la sud‘ coopera:
zmne, ritenendo gli scavi ‘del Tevere
utili alle ‘scoperte archeuTéglclle. i
FIRENZE {7. — Nel ‘carcere delle
Muraté'si & ucciso il Tei, sorprese giorni
s0n0 in agguato per dilﬂl‘llﬁ!‘ﬁ alla v:ta
déll’ onor. Peruzzi, | ' 1 4
— La regina di Svezia & qui aSthtata
giovedi. Si apparecchiano gli apparta
mentl all’ HOtel d’ Italie. =l
== 48, '— Téri mattina verso le cinque

una colonngl difumo alzatasi dalla tet:

toia ‘che sta in flanco'al teatro Principe
Umberto, avverii chei g*era sviluppato
il ‘fuoco. Primi ad ‘aécorgersene: furono
i fratelli! Had Wi e il slgnt}w Gori: uno
dei proprietariidel’ teatro. Ecl

' Si''‘conrdussero fuoriéﬂdella scuderia i
cavalli della’ Coripognia equestre, the
farono 'messi fuori di pEi‘lﬂDlU senz’aver
sofférto ‘#ltroche un po' di fumoi @iin:
mediatamente il ‘cavallerizzi, ¢ il:signor
Gori ‘si’ imserﬁ @ manovrare la pompa

SHRNYT i B . b sl

calmo, piu tranquillo e dedicossi intie-
ramente a tendere quelle insidie:d’ amore
che 'dovevano’ énhdarld alle seopourm
vocabilmente degigo, (v 19 Luth oy

"*’Qhéﬁt’ﬁ'adaa )‘dominante fer.e 8l che @
glii diménticasse intieramente’la/lcata:

gtrofd! dii Ramengo; ' sebbene:! pit volte

il"Hiarchese’ "Li'ﬁnﬁllt.‘b Gualdi igli'domans

dassé'a qual’ punio si trovavano'le ‘sue vi:

céfiche in’ proposito ' a'quel? avvenimmento.
U Guglielmo Arnulfi’ rispondeva 'esser

sethpre 'dalle ‘traccie, sperare ‘di eono: | ¢
scerd quanfo pritha la®verid} aver 16so

| Usanlip |

la sue fila pﬂf*nuscivw

Naturﬂ]m&ﬂle il marchese Lionello ntm |

mnstravasr 'molto' soﬂd*s.atto impercmc
ché'“voleva ormai’ app&gare ‘qusila ey’
riosita ‘dhe’i ‘primi dabbi‘di’ Guglielmo |

avevano ‘in'lui’ suscitata, ma’ nbnﬂess&n |
| do”omo ' di préndere’ una ‘iniziativa’ —
tanto pilt che nel‘fondo ‘del sud ammm
vi'era anche un sentimento di padra’ — |

| cosiffaceva come sual dirsi di ﬁeceﬁ}th[
| wintio e gicaccontentavay delle 1 rmpaswl

| evasive:-a: qualche Wllﬂ anche impa |

(,‘.nma poi anche ip opta a questo ma.
chese Lionello Gualdi'gli doptlnmsﬂ'e quel |

citih dﬁi Dné‘ dl aon&ﬂlida-
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aluto pompieri e Airuppa.

Riuscirono cosi quei pr:mz slorzi a

impedire cha il faoco ¢’ appiccasge  1n
gerie prnpnrzinm al palcoscenice, dal |
quale con l'aiuto dei tanti materiali com-
bustibili che vi_ si. t!:m?ann in hreve
avrébbe lnvaautn tutto il teatro.

[ngf‘pmvaruno -sollecitamente i pompieri
con cinque mawhmﬂ, col loro coman

dante, alle selte e mezzo I’ incendin era

domalo, @ il eorpo ,del .leatray salvato,

tanto che la sera ebbe luogg la rappre
sentazione consueta,

— 19, — Stamattina & giunto a Fi:
renze il signor, Coallo,. ministro. di Spa-
gna alla Corte del Quirinale

8. Et gi'reccherddomanivalla capitale

.per presentare ‘a S. M. il Ha d’ Italia le

gue letiere credenziali.
TORINO, 17. — Leggiamn na‘]a Gaz-

zetla“del Popolo di’ Torino ch’a stdto |

arrestato il sig. Sampd,' gihV direttore
della Binca di Varcelli che'e éra ‘fugﬁiw
ll'i Grecla (S el

‘ ":_i
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FRANL‘{A ﬁ - La P"alanté Nationale
Orgono :jmqpc{nﬁglqtn del prmmpa_ Napo
leone reca la seguente dichisrazione :

«In caso che morisse il figlio di Na-

e Il | cipe # Napole
Fﬁ%re ¢ in al g’lodn ﬁpi res ?%?are
I'impero a suo -‘profilto. L’ereditd del
trono ‘#“désolilamente ortif Francia
cosi di fatto come di diritto. Dopo Lui.
gi' X1V nessun: figlio di-re & sticceduto
gl ‘padre. —Napoleons'I{i ché' ebbe ‘il
torto*di’ fulsare la vera tradizioné na:
pblaomca,facendosa nel 1804 cﬂﬁsacrara
| impetatore & re dal pontefice, si‘gpense
sopra’uno ‘scoglid’a duémila leghe dalle
rive di ‘Francia Napoléone' I, dnpo
aver fantasticato 'di diStruggpre la re-
pubblica’ messicana ‘e ‘di restaurare il
potere temporale o' Mentana, & CHdulO
miséramente a Sedan'per ‘morire podo
dipoiiin“una mudesla casa'dit campagna

a''€hisleharsty = Un’ terzo impero: sia
che'lavesse per reslauratore il principe
Napoleone o il suo 'nipota finirdkbe
probabilmente nel canale di SanMarti:
no!1Sarebbe 1"ultima rovina del paess.
-~ Per¢id nmgéfedi'imo"fermameme che
la Fra’ricla Sl “‘pronunciera ‘energica-
mente " in' favore 'della’ forma repubbli
cana,’ la' pil” lngicrf la'ipiateconomica

¢ la' pid cohsona’'al’ prmclpm dél suf-

fragfo”univéi'sale giic S

Nel riportare questa dichiarazione 1'U-

mvm aﬁgmnga mahgnampmg che la

abdicazmna f gﬁli principe 'rsamlrjne!r;:a {!a
fd‘L’D a ﬁﬂ“lﬂ vnlpe qel} uya, o

L Univers d;c{; cha a Pruspla & stata

i ﬂag&!lu di DID per lAqstru}' .per la

Franc}a, perchﬁ que]&xte du? nazmm. cat.

t?hchg ay yann fammesgo  lo stésso:

!10 qlell’ p]lpgegg ma ritiene . ch't, hon
8lamo ancora, arrwatl ;ﬂl,ml;l’lﬂl'l‘lﬁm{l m

O e epparer .
cqwmgqtandu la leuerg di

i "1

I;Ic{n '!(“.ar]ns

pm qﬂ:pmna, qq stqp}dqi orgpg 10 sia ar-
rivato il falgo, Ernani, che promgttﬂ d

rlgpnnqe}re alle basse lyglurrlﬂ di Gratz

SuQ, tgmnftime ingresso, a Madri
cmcludq dlcendp che Don Qarlas fa,

mahbe bm‘ngglmﬂ ad @ndﬂraene in Au-

atrlq!ﬂ trovare. suq fnﬂtellq,k pnma d
L5841V nrzato. a3 e
FTG,EBIMANW 15, — Nm [ogll !,FdeS{‘hl

ef, austriaci. si, panla di, nuﬁ'qp di un
PTQ?P"PQ”‘:“F“““'H dej tre "’]PE"“W |

il i """ "‘"""" "'"'"‘""" “"'""-'""I“'""‘""'"‘_ " i iy i o » i -
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A di guardia dal tealm, |ntanm gha i lnro I .-
fody durevolmente: lﬁ amigizia fra | dipendenti ergno corsi a chlamafa L

consumano,
garanti si elevano: L’ ltalia sola*Ha dato

a Don, ﬂlfuﬂsg, fp qﬂtala al |

3““ dgori.p, qual, gradg, «d}, ;rssnlente: allo studio” e tlle 'vicerche.'sperimentali |-

| senza ' ‘perdere: neppure  wn’ora, senza
non registrare ey porre! in -serbo’up

| bricoioloitdei » pisultati: di:‘quello! e di
colle. agclamuzmm cha qnqunziergxﬁnn il !

'u'.

L et Rl

Lq Gazzefm Ufﬁau’i dﬂl 17contiﬂna._ ;ﬁiﬂﬁ" orre, l‘urénn Wil rivolti e riusel-

| rono al parmun

Un dacr o che *“ﬁ;;grwﬁ& ils Ra"".‘_,

mento che'gli éfﬁ‘n Ejer a rﬂijul
E zinne dm qUudrupe pﬁl Esm;cub |

CRONAC chTam

ll Acceademin di Selenze Let

. ﬂﬂl[ﬂﬂ cha na ﬂunﬂﬂgui,
ﬂl‘!ci*mzﬁides mezzi dej quali potd

perfezinnamentn alla
rallmltl.atg ft‘mt'ﬁcazlﬁh& del suo cer.
‘vello.

K qul per nen passare i limiti di un
breve cenno commemorativo il bravo
presidente prof, Benvenisti formulava
altri due vot, caldissimi; I’ uno diretto
ulle Autorita ‘municipali perché conyi.

tere ed Artl In Padove, =/ Nol/l Su;no 4d, avere a cuore la contrada dj

giorno*27 corr. havvisfesta ‘raziohale
a Forli; é’indugura un’ monumsoto a
@ B. Mﬁ?gﬂym a quel scienziato che
fondd solidamente I’anatomia patologica,
a beneficio dell’ umanitd perché meno

'IH [

incerto tornava l’esercizto pratico de]la
med'(;lﬂﬂ. W R R A

‘Il Presidente’ di ques:’Accademla, dot

tor Moigé Benvenisti, nella tornata del

9icorp, ricordavd. una:tale solennita &
fageva;; votiiperchd Padova;, che. cony
gervagreligiosamente gli: avanzi mortaki

-dnqual ﬂnmmuisv: fosse udegnamﬂuta

rappresentata. G Bl om0

by supi (voti furono esaudlu, g Unwar;
8ita vi manda i prof. Brunettices Via
| eovie, il Municipioigli. Assessori Sacer

doti; e Bellini, e llAecademia d soeiVia
covic. e avv. TammasoonkoBEcco lenpan
vole del chiaro Presidentes 1

. Mi permetto, iHustri ca[leghl, prima
cheqincominginos le. letture, di. ricon;
darvi che nel giorno 27 di questo mese

ﬂﬂfﬂaéﬁmﬁw "ala A Karll,, magee, e, gure
e lg cospicpe appse dall’:l}nqtqe Vuagn

111

........

rehbﬂ P‘?LB deﬂﬂmsg phe w,ma[npﬁssq,
in gueata .grande ,oceasione,  ung rap.

preaegtgnza dell} Aenademm di Padoya,

lmpamura, mﬂr}lﬂ e ovq ga ﬂ@;n, rice
veue il primoy, lattq dell’ uniﬁersch 8UO

sapara, Ne sparse, per un pumero, strp,
grande di ,anni 'onda benefica e, gla

riosa a nazionalj e, straniergis - |

Dupn aver accennato come G, B, Mor-
ggni, get}aase solide. e sicure bagi al

lanptnmn patolagica, come fosge pro
fondo nellanatomia fisiologica, , somma-

mepte . doite, nella, bibliografia .e.pella

a;cheﬂlqgm, classico HBHO scrivere lay
tino, elegante e puro qall’ltgllpnq, 0.

poscilore. della, fisica e del)’ as{ronomja,

conchiude, aomg egli rappragemavﬂiqna

di, qqalle colusgah figureja cui da ogni
parie del mondo si gppuntano;gli 8guy di

del],a geqpn cﬂme in, upa, dejle, PilL.va;

sle orme dellq Bpl!‘tlﬂ creatg:a;*e” e che
per vo!ger di secoli mai crollano né si
ma anzi sempre pit sfol.

al mondo diquesti esgeri- meravigliosi
attl'ia t comprenderd nel lorw vastolin.
telletto: molti rami dell’vmano’ sapere
ad;un-terhpa, e ad imprimere in ognuno

di quelli le‘tracce delle‘loro facoltdaus

| tonome, creatrici, conqui Ci L coor:
| Peccato; quello d& fare una PPlluca an. ’ lcl, conquistatrici,® coor

lieristiana, Accenna la pecesgm’l illma; e P R S L S _
‘ Eraudq lotia fra il q?ttollclamu ¢ lo spji- gnalare flexepoche; effiti"di)quel con

dinatrici,: abili 'a trarre le:magse, a se-

nubio} dicardimento’ ditigseveritd’, ‘@i

perseveranza; di sentiminto: edi ele:
ganzy,iionde i successi slpendidi: e’ do

raturi: damoi 'si elahunano,t si tbompiﬂnn
avgitdilatano, w0 i B0 sudaan Len
¢Tuttp una' lunghissima’ vita dedtcﬂta

queste ; dove:il' riposo, lapdistrazione e

| Palleggerimentd da:unaispeeiedi- ma
ditazione 1eta /costituitodal: profondo
| addentrarsitdi unlaltray! dove tutto era
' | coordinato in' modd chely tensione | ]Wm?‘ qufistché 1o damapioby RN, (a4 -
| delleiiforze diquellamente dovessefor
| nirg il massimoiiprodottos di cuisfosse | 7, ,“,nn Phﬂ ger | per. coprjgsi
| eapace ' senzaidistruggersisiTatta una | @ ° fe0el Ly

lunga; vita di studio’ e ‘di‘ricgrche non

s

ois de iequRQU (della

| contrada, 8. Massimo €

e

eglisi Qentias’é“nﬁéﬁu"hel Pl vivo deT |
'lf%r&min , ‘per’ quﬁmﬂ iV pensierd ‘delle
S o ‘Soffirenze'di sua’ madré lé"rlnmcolasn&
bR | 1 r dirlo, Forse: il
. nellling, JJure’non PQ!é a me’nu di mnr | davyera, 1“‘?! hSap ﬂmq 0, Korse il |
S ridire, s

fEE O

i Ma il rifiiorso ' fugace coma lampo

rebbe stat’ﬂ debolezza, wlt’i 11 ‘dare ‘ad. |
dletrb Guglmlmu Arnufﬂ 81" semi pnlt

OAaY 14D FERARSIPRR Y I A1 £ 1 il Qilies1o

|'in porte modificato il 'suo ce
- —"hen' p‘“esm fu' ‘sofftieato e topo q-? una segreta aurazio
. sersi con' quef Pngmdumentl dh'é il let: .

D B
e Th) phﬂ immngtml‘e ]Sersmsu ‘the sa' |

| ‘che'1n Guglielmu Arnulfi ‘non sit ahnem:i ]J st”d w:;eh giq inviato o Berlino la:

Y4 benevolenza-e. quasitdiremmy’ qneilaj
s:mpatia:cud 'abbiamo :innanzicaciennato ||
l,ﬂnel veagmandu avev,m
I‘ﬂli.Fl'B sl

perbo ed iroso, forse. lgmva’wfé egli’ pﬂ‘ﬁe

e/l/pent quel :8uo |
‘nuovo 1ntendente’ biksi:laseiava imporre
quella  calmy; datiquella: ffreddazzm

ma r;hEEg

R B keo . Lo ) TER : 4y

?ﬂliﬂ mal. .
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Angche, Francesco 61useppq 8i rechereb
be aqums,, ove,.come gid, nn;q, 8
lravermuo nella prima meta di giugno -
| :Guglielmo, [ ed Alessandro I, Seconio |
la ,ﬁgr;wpondﬁnza dqll‘unmu tedesco di
Btﬁrhgm Jperiodico a. cui si, attrlhulﬁce

.irﬂt,.terﬂ U(T)(;Lgsa | mtpepamre i Au |

promessa, pnsmvf ) di qn;iure ad, h‘.ms o

| W

sl -~i='--r~?-’":_.' Ny g Ll faaryld

fama’ cos)estesa come:fil quella che
egli ebbe da lvivoj e che ‘muntiene e
serbera. eternaments; | Non ebbe da ‘ag
giungere alle altre la glorialidelle per |

| genﬂwsamemeirembuim ‘maila tran-

31l |
|

.n '.'1_:!: ',':., i‘l FII 11yl .I'.",J ?!: '
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